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PREMESSA 
Il presente documento è parte integrante del Documento di Valutazione dei Rischi ed è finalizzato alla 
valutazione del rischio da Nuovo Coronavirus CoVID-19, nell’ambito di validità del D.Lgs 81/2008.  
Il documento viene redatto con riferimento ad un agente di rischio che è oggetto di uno stato di 
emergenza epidemiologica di livello mondiale.  
Il suo rilascio avviene mentre non sono noti molti degli elementi essenziali che riguardano l’agente 
patogeno CoVID-19.  

Di conseguenza, la presente versione potrà essere suscettibile di integrazioni che verranno 
emesse sulla base di prossime conoscenze o di modifiche che dovessero registrarsi sulle 
condizioni che hanno portato alla emissione dei protocolli attuativi  le cui indicazioni generali  
sono espresse nel  seguente documento e che ivi si intenderanno integralmente richiamati. 

 

 

 

 

 

DEFINIZIONE DEL VIRUS – INFORMATIVA PRELIMINARE 
 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 
acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla 
loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se 
pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo 
coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 
nell'uomo. In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non 
è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 
occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 
assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 
(SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di 
studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello 
di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la 
sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 
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SINTOMI 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 
insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

• I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi 
a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi 
possono includere: 

o naso che cola 
o mal di testa 
o tosse 
o gola infiammata 
o febbre 
o una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 
raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà 
respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e 
quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore 
comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per 
confermare la diagnosi.  

 

TRASMISSIONE 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

NUOVO CORONAVIRUS: IL PUNTO SUI MECCANISMI DI TRASMISSIONE 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino 
sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. 
E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. 
Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti 
contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 
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Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle 
norme igieniche è fondamentale. 

TRATTAMENTO 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 
disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del 
paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

 

 

 

 

 

TERMINI – DEFINIZIONI – ACRONIMI SPECIFICI   
Assembramento  adunata di più persone avvenuta senza una preventiva decisione, tale da 
potersi definire accidentale; 

Contact Tracing  ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19; 

Contagio  Trasmissione di una malattia infettiva dalla persona malata ad una sana sia 
direttamente sia mediante materiali o mezzi direttamente sia mediante materiali o mezzi 
inquinati (aria, acqua, alimenti, escrezioni ecc.), ovvero attraverso insetti o animali trasmettitori 
dei microrganismi infettivi; 

Contatto (nell'ambito delle malattie infettive)  Persona che sia stata esposta a un caso 
probabile o a un caso confermato o ai suoi liquidi biologici durante il periodo in cui la malattia in 
esame risulta essere contagiosa; 

Contatto stretto  Persona che è entrata in contatto ravvicinato (es. attraverso un contatto fisico 
come una stretta di mano, un contatto diretto non protetto con delle secrezioni come ad es. 
toccando a mani nude fazzoletti di carta usati, la permanenza in ambiente chiuso come una sala 
riunione per almeno 15 minuti ad una distanza minore a 2 metri) con un caso probabile o 
confermato o con i suoi liquidi biologici durante il periodo di incubazione della malattia nel caso 
in esame; 

Caso  Serie di criteri in base ai quali si stabilisce se una persona deve essere classificata come 
affetta da malattia oggetto di studio; 

Caso Confermato  Caso confermato in laboratorio che non deve necessariamente soddisfare i 
criteri clinici quali descritti nella definizione del caso. Comprende i casi confermati in laboratori e 
con criteri clinici, i casi confermati in laboratorio e con criteri clinici ignoti e i casi confermati in 
laboratorio e senza criteri clinici; 

Disinfezione  Operazione o complesso di operazioni per la distruzione dei germi patogeni 
(batteri, virus e funghi) presenti nell'ambiente e sugli oggetti ed evitare quindi infezioni alle 
persone che li frequentano o vengono in contatto con essi;  

DdP  Dipartimento di prevenzione per l'esecuzione del tampone; 

DPCM  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

DPI  Dispositivi di Protezione Individuale; 

ISS  Istituto Superiore di Sanità; 

MMG  Medico di Medicina Generale; 
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OMS  Organizzazione mondiale della sanità; 

PLS  Pediatra di Libera Scelta; 

Press Release  Comunicato Stampa; 

RSPP  Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione; 

RLS/RSU  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza; 

Soggetto Asintomatico  Soggetto che, nonostante sia affetto da una malattia, non presenta 
alcun sintomo apparente; 

SSN  Servizio Sanitario Nazionale; 

Tampone nasofaringeo  Esame diagnostico utilizzato per stabilire la presenza di infezioni 
delle prime vie respiratorie e identificare  eventuali malattie infettive di comunità; 

Tampone orofaringeo  Test che permette di analizzare la mucosa della faringe al fine di 
individuare l'eventuale presenza  di  microorganismi patogeni,  tipicamente 
 batteri,  ma all'occorrenza anche virus e miceti; 

Trigger  eccesso di assenteismo 

 

 Disinfezione Attività di disinfezione: attività che riguardano il complesso di procedimenti e 
operazioni atti a rendere disinfettati ambienti confinati e aree di pertinenza e superfici mediante la 
distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni. 

 

Biocida: L’articolo 3 del Regolamento (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
22 maggio 2012 (BPR) definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita 
all’utilizzatore, costituita da, contenente o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di 
distruggere, eliminare e rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare altro effetto di controllo su 
qualsiasi organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica“. 

Dalla definizione risulta che i biocidi sono prodotti in grado di distruggere gli organismi nocivi o 
comunque capaci di renderli innocui attraverso processi chimici/biologici, e non mediante la sola 
azione fisica o meccanica. I prodotti biocidi possono essere immessi sul mercato dopo procedura di 
autorizzazione in accordo al regolamento stesso e solo iscrivendosi sul registro elettronico europeo 
dei biocidi R4BP3 (Register for Biocidal Products). 

Tali prodotti devono riportare in etichetta la dicitura “Autorizzazione prodotto biocida n…”. 

 

Detergente: L’articolo 2.1 del Regolamento (CE) 648/2004.definisce «detergente»: “qualsiasi sostanza 
o miscela contenente saponi e/o altri tensioattivi destinata ad attività di lavaggio e pulizia”. Sono 
inoltre definiti detergenti: «preparazioni ausiliarie per lavare» destinate all'ammollo (prelavaggio), al 
risciacquo o al candeggio di indumenti, biancheria da casa, ecc.; «ammorbidenti per tessuti» destinati a 
modificare i tessuti al tatto in processi complementari al loro lavaggio; «preparazioni per pulire» 
destinate ai prodotti generali per la pulizia domestica e/o ad altri prodotti di pulizia per le superfici 
(ad esempio materiali, prodotti, macchine, apparecchi meccanici, mezzi di trasporto e attrezzature 
connesse, strumenti, apparecchi, ecc.); «altre preparazioni per pulire e lavare» destinate a tutte le altre 
attività di lavaggio e pulizia. I detergenti possono essere in qualsiasi forma (liquido, polvere, pasta, 
barre, pani, pezzi e soggetti ottenuti a stampo, ecc.) e  sono commercializzati e utilizzati a livello 
domestico, industriale o istituzionale7. Sono prodotti di uso frequente nella nostra vita quotidiana, 
utilizzati per rimuovere lo sporco da superfici, tessuti, ecc. La loro capacità di rimuovere lo sporco è 
dovuta alla presenza dei tensioattivi, sostanze in grado di indebolire le forze che legano tra loro due 
liquidi o un liquido e un solido e che rendono lo sporco resistente alla rimozione. La rimozione dello 
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sporco mediante azione meccanica o fisica si può applicare anche a organismi potenzialmente nocivi e, 
nell’ambito di tale funzione, possono anche esplicare un’azione igienizzante. 

 

Detergere: pulire, vale per tutte le azioni volte a rimuovere lo sporco e riguarda anche l’igiene 
personale. Regolamento (CE) 648/2004. 

 

Disinfettante: una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti  
potenzialmente patogeni (quali batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su oggetti 
inanimati (superfici, tessuti), prodotti per il trattamento delle acque, prodotti per la disinfezione della 
cute dell’uomo o per l’utilizzo in ambito veterinario (disinfezione delle mammelle degli animali da 
latte, degli zoccoli, ecc.). 

  

 

Igienizzante: I prodotti che riportano in etichetta diciture, segni, pittogrammi, marchi e immagini che 
di fatto riconducono a qualsiasi tipo di attività igienizzante e di rimozione di germi e batteri, senza 
l’indicazione della specifica autorizzazione di cui sopra, non sono da considerarsi come prodotti con 
proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti (igienizzante per ambienti) o cosmetici 
(igienizzante per la cute) ed in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita che 
non hanno subito il  processo di valutazione e autorizzazione dei PMC/Biocidi. Non possono vantare 
azione disinfettante. Il termine igienizzante, pertanto, viene utilizzato per identificare un prodotto che 
ha come fine quello di rendere igienico, ovvero pulire eliminando le sostanze nocive (in parte anche 
microorganismi) presenti. 

 

Igienizzante per cute: identifica prodotti che vengono immessi sul mercato come cosmetici e 
pertanto ricadono sotto il Regolamento (CE) 1223/2009. (v .sopra). 

 

Igienizzante per ambiente: è un detergente, immesso in commercio come prodotto di libera vendita 
nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. Tali prodotti possono contenere 
anche le stesse sostanze utilizzate nei PMC. Un igienizzante per l’ambiente è un detergente e deve 
rispettare le disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. 

 

Lavaggio: la pulizia di indumenti, tessuti, piatti e altre superfici dure  
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RICHIESTE NORMATIVE 
 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 271 comma 1: 

Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all'articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le 

informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell'agente biologico e delle modalità lavorative, ed in 

particolare: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) della classificazione degli agenti biologici che 
presentano o possono presentare un pericolo per la 
salute umana quale risultante dall' ALLEGATO XLVI o, in 
assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro stesso 
sulla base delle conoscenze disponibili e seguendo i 
criteri di cui all'articolo 268, commi 1 e 2 

GRUPPO 3 

Fonte: Direttiva (UE) 2020/739 della 
Commissione del 3 giugno 2020: 

b) dell'informazione sulle malattie che possono essere 
contratte 

Vedere paragrafo introduttivo 

c) dei potenziali effetti allergici e tossici Non noti 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto 
un lavoratore, che è da porre in correlazione diretta 
all'attività lavorativa svolta 

Vedere paragrafi successivi 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note 
dall'autorità sanitaria competente che possono influire 
sul rischio 

Vedere paragrafi successivi 

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici 
utilizzati 

Nessuno 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 271 comma 5: 

Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il 
rischio di esposizione ad agenti biologici 

Essendo un virus in diffusione tra la 
popolazione, non esiste una 
particolare identificazione lavorativa. 
Essendo la trasmissione uomo-uomo, 
qualsiasi attività aggregativa, quindi 
anche il lavoro nella sua più generale 
forma, può essere fonte di potenziale 
esposizione 

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla 
lettera a) 

Tutti i lavoratori che non svolgano 
lavoro squisitamente solitario 

c) le generalità del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi 

Vedere copertina 

d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le 
misure preventive e protettive applicate 

Vedere paragrafi successivi 

S. M. SAN GIOVANNI BOSCO - NETTI - C.F. 91107580721 C.M. BAMM282003 - AOO - SCUOLA SEC. PRIMO GRADO  BOSCO - NETTI

Prot. 0007486/U del 16/12/2021 19:14VI.9 - DVR e sicurezza



SCUOLA SECONDARIA STATALE DI PRIMO GRADO- “SAN GIOVANNI BOSCO - FRANCESCO NETTI”                                                                                             

      

 

 

 

 

A.S.  2021/2022 Valutazione Rischio Biologico COVID -19 9  

 

 

e) il programma di emergenza per la protezione dei 
lavoratori contro i rischi di esposizione ad un agente 
biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un 
difetto nel contenimento fisico 

Vedere paragrafi successivi 

 

 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 272 comma 2: 

In particolare, il datore di lavoro: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo 
di attività lavorativa lo consente 

Non applicabile, in quanto agente 
biologico in diffusione tra la 
popolazione 

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o 
potenzialmente esposti, al rischio di agenti biologici 

In corso di valutazione continua, 
soprattutto in funzione delle 
comunicazioni delle istituzioni 
preposte, cui si deve fare riferimento 

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche 
attraverso l’uso di dispositivi di sicurezza atti a 
proteggere dall’esposizione accidentale ad agenti 
biologici 

Non applicabile 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure 
di protezione individuali qualora non sia possibile 
evitare altrimenti l'esposizione 

Vedere paragrafi successivi 

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al 
minimo la propagazione accidentale di un agente 
biologico fuori dal luogo di lavoro 

Non applicabile, in quanto agente 
biologico in diffusione tra la 
popolazione 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell' 
ALLEGATO XLV, e altri segnali di avvertimento 
appropriati 

Non applicabile 

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare 
e trattare campioni di origine umana ed animale 

Non applicabile 

h) definisce procedure di emergenza per affrontare 
incidenti 

Non applicabile, poiché non esiste il 
concetto di “incidente” per la 
situazione descritta 

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di 
lavoro al di fuori del contenimento fisico primario, se 
necessario o tecnicamente realizzabile 

Non applicabile 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, 
l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in 
condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di 
contenitori adeguati ed identificabili eventualmente 
dopo idoneo trattamento dei rifiuti stessi 

Vedere paragrafi successivi 
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m) concorda procedure per la manipolazione ed il 
trasporto in condizioni di sicurezza di agenti biologici 
all'interno e all’esterno del luogo di lavoro 

Non applicabile 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 273 comma 1: 

1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei 

lavoratori, il datore di lavoro assicura che: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati 
provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, se 
del caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle 

Applicabile e presente per la parte dei 
servizi igienici, a. Per gli antisettici per 
la pelle, vedere paragrafi successivi 

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi 
od altri indumenti idonei, da riporre in posti separati 
dagli abiti civili 

Non applicabile in quanto non trattasi 
di uso deliberato di agenti biologici 
all’interno delle fasi lavorative 

c) i dispositivi di protezione individuale, ove non siano 
monouso, siano controllati, disinfettati e puliti dopo 
ogni utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o 
sostituire quelli difettosi prima dell'utilizzazione 
successiva 

Vedere paragrafi successive 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono 
essere contaminati da agenti biologici vengano tolti 
quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati 
separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, puliti e, 
se necessario, distrutti 

Non applicabile in quanto non trattasi 
di uso deliberato di agenti biologici 
all’interno delle fasi lavorative 

 

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 278 comma 1: 

1. Nelle attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei 

lavoratori, il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze disponibili, informazioni 

ed istruzioni, in particolare per quanto riguarda: 

RICHIESTA DI LEGGE RISPOSTA 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici 
utilizzati 

Fornitura di opuscolo di cui 
all’allegato 1 del presente documento 

b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione Fornitura di opuscolo di cui 
all’allegato 1 del presente documento 

c) le misure igieniche da osservare Fornitura di opuscolo di cui 
all’allegato 1 del presente documento 

d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei 
dispositivi di protezione individuale ed il loro corretto 
impiego 

Non applicabile 

e) le procedure da seguire per la manipolazione di 
agenti biologici del gruppo 4 

Non applicabile 
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f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le 
misure da adottare per ridurne al minimo le 
conseguenze 

Non applicabile 

Registro degli esposti e degli eventi accidentali di cui al 
D.Lgs. 81/08 Art.280: 

Non applicabile. 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
 

METODO DI STIMA E CLASSE DI RISCHIO  

Il metodo di stima  è in accordo con il “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione”. INAIL  
 
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato 
secondo tre variabili: 

Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento  delle 
specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di 
ricerca, ecc.); 

Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che  non  permettono  un  
sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del 
tempo  di lavoro o per la quasi totalità; 

Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai 
lavoratori dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spetta colo, alberghiero, 
istruzione, ecc.). 

 
Esposizione 
0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 
1 = probabilità medio-bassa; 
2 = probabilità media; 
3 = probabilità medio-alta; 

4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

 

Prossimità 
0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 
1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 
2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 
3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo 
(es. catena di montaggio); 

4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico). 
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Sulla base di tale approccio di matrice di rischio si possono adottare una serie di misure atte a 
prevenire/mitigare il rischio di contagio per i lavoratori.  
La gestione della prima fase emergenziale ha permesso di acquisire esperienze prevenzionali che 
possono essere utilmente sviluppate nella seconda fase. 
 

Secondo la classificazione del “Documento tecnico “ sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione”, adottato dal 

Comitato Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (Inail 2020), il settore scolastico è classificato 
con un livello di rischio integrato MEDIO-BASSO ed un rischio di  AGGREGAZIONE MEDIO-ALTO.   

L’analisi dei livelli di rischio connessi all’emergenza sanitaria per i differenti settori produttivi secondo 
la classificazione ATECO (rif. Pubblicazione INAIL)  evidenzia l’aggregazione quale elemento principale 
del rischio nelle scuole, con una elevata complessità di gestione;  

Il datore di lavoro pertanto procederà ad applicare misure  Organizzative; Di prevenzione e protezione 
specifiche per la gestione di focolai epidemici  inalizzate af ridurre al minimo il livello di  RISCHIO sopra 

citato. 

Le suddette misure saranno (soprattutto nella parte  richiamate  specificatamente nei singoli protocolli 
approvati dall’ istituto. saranno adottate  per cisacuna tipologia  di area tipicamente individuata  
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STRATEGIE DI PREVENZIONE  SUDDIVISE PER AREE 
 

AREE UFFICI SEGRETERIE 

 

      PERSONALE :Assistenti amministrativi – Collaboratori 

 

- Riorganizazione degli spazi privilegiando ove disponibili uffici singoli; 

- Installazione di Schermi Protettivi trasparenti per gli operatori in contatto con pubblico ; 

- Limitazione dei contatti con i fornitori individuazione apposite  di procedure di ingresso, 
transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale (sempre nel rispetto della distanza minima sociale fissata 
in 1 metro).  

- Riduzione della possibilità di accesso ai visitatori privilegianto contatti telefonici e telematici. 

- Igiene delle mani:Obbligo, per tutto il personale (interno ed esterno) presente in azienda, di 
adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare in merito alla disinfezione delle mani. 
L’azienda a tal scopo mette a disposizione idonei mezzi e prodotti detergenti. 

- Uso dei DPI: Obbligo, qualora il lavoro imponga una distanza interpersonale minore di 1 metro 
e non siano possibili altre soluzioni organizzative, di utilizzo delle mascherine e di altri 
dispositivi individuali di protezione conformi alle norme di settore applicabili; 

- Scaglionamento temporale di ingressi e uscite: Predilezione di orari di ingresso/uscita 
scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti fisici nelle zone comuni : 

- Sanificazione dei posti di lavoro mediante apposite procedure; 

- Ricambio d’aria continuo; 

- Divieto di utilizzo climatizzatori e fancoil; 

- Disposizione in tutti I locali di erogatori di gel igienizzante; 

 

AREE COMUNI E SPAZI DIDATTICI  

PERSONALE : Collaboratori  Scolastici, Alunni , Docenti , Assistenti Tecnici (ove previsti)   

 

MISURE DI SISTEMA 

Si è proceduto alla mappatura degli spazi destinati a tutte le attività didattiche in rapporto al numero di 
alunni e di personale al fine di assicurare quanto più possibile la didattica in presenza seppur con 
possibili rimodulazioni/riduzioni orarie. 

Nel lavoro di mappatura operato preliminarmente sono valutate tutte le possibili situazioni di 
assembramento con un’analisi di dettaglio dei punti comuni (es. gestione dei percorsi di entrata, uscita, 

spostamenti interni alla scuola, orari, ricreazione, refezione, attività motorie, etc.) al fine di definire 
misure organizzative di prevenzione e protezione atte a mitigare il rischio nel rispetto dei principi di 
carattere generale sopra declinati, ponendo particolare attenzione anche alle situazioni a rischio di 
affollamento e aggregazione non strutturata (fuori dal contesto dell’aula). 
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MISURE ORGANIZZATIVE GENERALI 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

• l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei 
tre giorni precedenti; 

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 
14 giorni. 

• All’ingresso della scuola potrebbe essere rilevata la temperatura corporea. 

• Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà 
restare a casa. 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale oportunamente comunicata. 

Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico rappresenta un 
aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità, pertanto sono  stati privilegiati  tutti i possibili 
accorgimenti organizzativi al fine di differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti sia attraverso uno 
scaglionamento orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, compatibilmente con le 
caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico, al fine di differenziare e ridurre il carico 
e il rischio di assembramento. 

Si porranno in atto misure organizzative finalizzate alla prevenzione di assembramenti di persone, sia 
che siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, 
bagni, sala insegnanti, etc.). 

Verrà ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente 
necessari. 

I locali della scuola verranno utilizzati esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche. 

 

Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rimodulato con una ridisposizione dei banchi e dei 
posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale ove possibile 
di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento. 

Anche l’area dinamica di passaggio e di interazione (zona cattedra/lavagna) all’interno dell’aula avrà 
una superfice adeguata tale da garantire comunque e in ogni caso il distanziamento ove possibile di 
almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento. 

Verranno eventualmente valutate nel corso dell’anno modalità di alternanza / turnazione / didattica a 
distanza proporzionate all’età degli alunni e al contesto educativo complessivo.  

 

In tutti gli altri locali scolastici destinati alla didattica ivi comprese aula magna, laboratori ecc, rispetto 
alla numerosità degli studenti è stato considerato un indice di affollamento tale da garantire il 
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distanziamento interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle attività didattiche 
specifiche;  

 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono previsti percorsi che garantiranno il 

distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove 
possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, verrà privilegiato 
lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento. 

 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestra), verrà garantita adeguata 
aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato 

nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020).  

Nelle prima fase di riapertura delle scuola e verranno privilegiate le attività fisiche sportive individuali 
che permettano il distanziamento fisico. 

Durante l’attività  quando è possibile mantenere l’interdistanza  minima di 2 mt si potrà non indossare 
la mascherina. 

Potranno altresi essere praticati gli sport di squadra solo in zona bianca (fino a nuove disposizioni). 

 

I locali scolastici destinati alla didattica sono tutti dotati di finestre per garantire un ricambio d’aria 

regolare e sufficiente, favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale.  

Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle specifiche indicazione del d 
ocumento Rapporto ISS COVID-19 n.5del 21 aprile 2020 disponibile nel link di seguito riportato 
https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+5_2020+REV.pdf/2d27068f-
6306- 94ea-47e8-0539f0119b91?t=1588146889381 

 

MISURE IGIENICO-SANITARIE 

Igiene dell’ambiente 

E’stata assicurata, prima della riapertura della scuola, una pulizia approfondita, ad opera dei 
collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi compresi androne, 
corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo.  

Per i locali non occupati da almeno 7-10 giorni, per riaprire è stata necessaria solo la normale pulizia 
ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in grado di sopravvivere su superfici 
più a lungo di questo tempo neppure in condizioni sperimentali. 

Le operazioni di pulizia verranno effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste 
nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio 
da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti 
interni) e abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” . 
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Nello stesso allegato è riportato un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da 
Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021 - “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 
emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi. Versione del 20  MAGGIO 2021” 

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 

igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. Poiché la scuola 
è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della 
possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in 
presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con 
la disinfezione attraverso prodotti con azione virucida. Nella sanificazione si dovrà porre particolare 
attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, 
tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, 

distributori automatici di cibi e bevande, ecc. 

Qualora vengano usato prodotti disinfettanti, e qualora la struttura educativa ospiti bambini al di sotto 
dei 6 anni, si effettuerà la disinfezione degli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere portati in 
bocca dai bambini. 

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto si porrà 
particolare attenzione alle misure già poste in essere dalle scuole per la pulizia giornaliera dei servizi 

igienici con prodotti specifici.  

In tali locali, se dotati di finestre, queste verranno lasciate sempre aperte;  

 

 

Igiene personale 

Verranno resi disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a base di altri 
principi attivi (purché il prodotto riporti il numero di registrazione o autorizzazione del Ministero della 

Salute) per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più punti dell’edificio 
scolastico e, in particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe. 

Verrà comunque in via prioritaria favorito il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro. 

 

 

Utilizzo  di mascherine  

La scuola garantirà giornalmente al personale e agli alunni la mascherina chirurgica, che dovrà sempre 
essere indossata per la permanenza nei locali scolastici. 

 

Indicazioni per gli studenti con disabilità 

Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata 
verrà pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse 
professionali specificatamente dedicate. 
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Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio 2020 sopra riportato, non sono soggetti all'obbligo di 
utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 
mascherina. 

Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il 

distanziamento fisico dallo studente, verrà  previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi 
(Guanti, Maschere FFP2, Visiere). Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla 
mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione 
per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà 
necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti.  

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Sono state predisposte iniziative di informazione sulle misure di prevenzione e protezione adottate. 

Il Dirigente Scolastico assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli studenti, al 
personale scolastico, in modalità telematica (sito web scuola o webinar dedicati) e anche su 
cartellonistica, o altro supporto fisico, ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienti, da 
realizzare in parte prima dell’inizio dell’anno scolastico. 

È stata prevista una attività formativa specifica in presenza al rientro per gli alunni rapportata all’età 
degli allievi e alla presenza di eventuali disabilità e/o disturbi di apprendimento finalizzata alla 

valorizzazione dei comportamenti attraverso una sensibilizzazione da parte dei docenti. 

Si favorirà almeno nella prima fase, l’acquisizione di comportamenti attraverso un coinvolgimento 
diretto degli studenti nella realizzazione di iniziative per la prevenzione e la protezione (es. 
realizzazione di cartellonistica, valorizzazione degli spazi, condivisione di idee, etc.) anche proponendo 
campagne informative interne all’Istituto con la partecipazione proattiva di studenti e famiglie. 

Le azioni di informazione e formazione saranno rivolte anche ai famigliari degli allievi perché assumano 
un comportamento proattivo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio. 

 

 

 

 

  

S. M. SAN GIOVANNI BOSCO - NETTI - C.F. 91107580721 C.M. BAMM282003 - AOO - SCUOLA SEC. PRIMO GRADO  BOSCO - NETTI

Prot. 0007486/U del 16/12/2021 19:14VI.9 - DVR e sicurezza



SCUOLA SECONDARIA STATALE DI PRIMO GRADO- “SAN GIOVANNI BOSCO - FRANCESCO NETTI”                                                                                             

      

 

 

 

 

A.S.  2021/2022 Valutazione Rischio Biologico COVID -19 18  

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
 

La scuola garantirà giornalmente al personale e agli alunni la mascherina chirurgica, che dovrà essere 
indossata per la permanenza nei locali scolastici  durante gli spostamenti . 

Non saranno necessari ulteriori dispositivi di protezione durante la didattica con il rispetto delle 
interdistanza minime  2 metri docente –alunno  e 1mt alunno –alunno. 

Ulteriori dispositivi e situazioni di utilizzo sono esplicati nella tabella sottostante 

 

 

  

DISPOSITIVO IMMAGINE PERSONALE ATTIVITA’ 

GUANTI IN VINILE/NITRILE 

MONOUSO SENZA POLVERE 
INTERNA UNI EN 420 

 

 

 

Docenti di 

sostegno 

 

Situazioni nelle quali è 

rischiesto contatto  
con l’ alunno 

Collaboratori 
Scolastici   

Durante le attività 

Alunni  Attività laboratoriali 

MASCHERA FACCIALE   

(da indossare unitamente alla 
maschera chirurgica)  

 

 

 

Docenti di 
sostegno 
 

Situazioni nelle quali 
l’ alunno non tollera la 
mascherina chirurgica 

Collaboratori 
scolastici 
 

Situazioni nelle 
quali si assistono 
casi sospetti covid 
che non indossano 
mascherina 
chirurgica 

 
 Addetti al 

P.Soccorso 
Interventi nelle 
situazioni in cui il 
soggetto non può 
indossare la 
mascherina 
chirurgica (es 
epistassi, piccoli 
infortuni alla faccia) 

 
 Docenti Infanzia 

(ove presenti) 
 

Sempre 

 Docenti Sempre 
Alunni Sempre 
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DISPOSITIVO IMMAGINE PERSONALE ATTIVITA’ 

MASCHERINA CHIRURGICA  UNI 
EN 14683 

 

 

ATA Sempre 
AA 
 

Sempre 

Collaboratori 
Scolastici 

Sempre 

MASCHERINA CON FILTRANTE 

FFP2 UNI EN 149  

 

Docente di 

sostegno 

Nei casi in cui non l’ 

alunno non  tollera 
la mascherina 

Lavoratori fragili 

(prescrizione del 
MC) 

Sempre  
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GESTIONE DI CASI COVID 
 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “in presenza di soggetti 
risultati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e dei servizi 
educativi dell’infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 
14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, nonché ai sensi dell’articolo 10-bis del decretolegge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.” 

 

Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “in caso di sintomi indicativi di infezione acuta 
delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la specifica procedura: 
il soggetto interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si dovrà attivare la 
procedura di segnalazione e contact tracing da parte della ASL competente”. 

 

Nell’ Istituto sono stati individuati i REFERENTI  SCOLASTICI PER COVID-19,  che svolgeranno un 
ruolo di interfaccia con il Dipartimento di prevenzione della Asl di riferimento in presenza di casi 
confermati COVID-19 a scuola, collaborando con il Dipartimento di prevenzione nell’attività di 
tracciamento dei contatti e  fornendo:  

- l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato,  

- l’elenco degli insegnanti/educatori/esperti che hanno svolto attività all’interno della classe in 
cui si è verificato il caso confermato,  

- elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei 
sintomi (per gli asintomatici considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha 
portato alla diagnosi) e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi (o della 
diagnosi),  

- elenco degli alunni/operatori scolastici con fragilità ed eventuali elenchi di operatori scolastici 
e/o alunni assenti. 

 

 

 

 

CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI 
SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19? 

Il personale scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il Referente 
scolastico per COVID-19 che fa avvertire immediatamente i genitori/tutore legale. L’alunno deve essere 
dotato di una mascherina chirurgica (se maggiore di sei anni) e ospitato in una stanza dedicata dove 
sarà necessario procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 
scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. Il minore non deve 
essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve presentare fattori di 
rischio e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e indossare la 
mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. I genitori 
devono contattare il Pediatra o il Medico di base per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 
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SE L’ALUNNO RISULTA POSITIVO AL TEST? 

Se il test è positivo, il Dipartimento di prevenzione della Asl notifica il caso e la scuola avvia la ricerca 
dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. 
Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi) 
dell’alunno. La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 
ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi l’alunno potrà definirsi guarito, 
altrimenti proseguirà l’isolamento. Il Referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di 
prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati 
a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento 
di prevenzione con le consuete attività di tracciamento dei contatti, saranno posti in quarantena per 10 
giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il Dipartimento di prevenzione deciderà la 
strategia più adatta in merito ad eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

 

 

SE L’ALUNNO RISULTA NEGATIVO AL TEST? 

Se il test diagnostico è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, secondo sua precisa 
valutazione medica, il pediatra o il medico curante, valuta il percorso clinico/diagnostico più 
appropriato (eventuale ripetizione del test) e comunque l’opportunità dell’ingresso a scuola. 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, la persona rimarrà a casa fino a guarigione clinica 
seguendo le indicazioni del PLS/MMG. 

 

SE ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C 
O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

In tale situazione, l’alunno deve restare a casa e i genitori devono comunicare l’assenza scolastica per 
motivi di salute. I genitori informano anche il Pediatra o il Medico curante che, in caso di sospetto COVID-
19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di prevenzione per 
l’esecuzione del test. 

 

NEL CASO IN CUI UN LAVORATORE PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 
AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO,  

In tal caso, bisogna assicurarsi che il lavoratore indossi la mascherina chirurgica, invitarlo ad 
allontanarsi dalla struttura, a rientrare al proprio domicilio e a contattare il proprio Medico di Medicina 
Generale per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del 
test diagnostico e lo comunicherà al Dipartimento di prevenzione della Asl che provvederà 
all’esecuzione del test. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico curante redigerà 
un documento volto ad attestare che il lavoratore può rientrare a scuola poiché è stato seguito il 
percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 previsto. 

 

NEL CASO IN CUI UN LAVORATORE PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 
AL DI SOPRA DI 37.5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, AL PROPRIO DOMICILIO,  

Deve restare a casa, informare il Medico di Medicina Generale e comunicare l’assenza dal lavoro per 
motivi di salute, producendo il certificato medico. Il Medico, in caso di sospetto COVID-19, richiede 
tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di prevenzione che provvederà 
all’esecuzione del test. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico certificherà che il 
lavoratore può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 previsto. 
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IL NUMERO DI ASSENZE IN UNA CLASSE DA TENERE SOTTO CONTROLLO? 

Il Referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al Dipartimento di prevenzione se si verifica un 
numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe o di insegnanti. Il Dipartimento di 
prevenzione effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 
nella comunità. 

SE LA CATENA DI TRASMISSIONE DEI CONTAGI NON È RICOSTRUIBILE 

Qualora un alunno risultasse “contatto stretto” ma asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 
trasmissione, il Dipartimento di prevenzione valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 
contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei 
minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità. 

 

 

CASO DI UN ALUNNO O DI UN LAVORATORE CONVIVENTE DI UNA PERSONA CONTAGIATA 

Su valutazione del Dipartimento di prevenzione, l’alunno o il lavoratore sarà posto in quarantena. 
Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe), non necessitano di quarantena, a meno di 
successive valutazioni del Dipartimento di prevenzione. 

 

CASO DI ALUNNO O OPERATORE CHE ABBIA CONTATTO CON UNA PERSONA CHE VIVE A STRETTO 
CONTATTO CON UN POSITIVO AL COVID-19 

Qualora un alunno o un lavoratore risultasse in contatto con una persona a sua volta in stretto contatto 
con un positivo al Covid-19, non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del 
caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal Dipartimento di 
prevenzione e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. 

 

PULIZIA  LOCALI IN CASO DI UN ALUNNO O LAVORATORE POSITIVO AL COVID-19 

Si procederà ad una sanificazione straordinaria della scuola, se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando 
la persona positiva è stata nella struttura. Per sicurezza vanno chiuse le aree utilizzate dalla persona 
positiva fino al completamento della sanificazione, aprendo porte e finestre per favorire la circolazione 
dell’aria nell’ambiente. 

 

QUARANTENA AGLI STUDENTI DI UNA CLASSE E/O LA CHIUSURA DI UNA SCUOLA O PARTE DI 
ESSA 

Se un alunno e/o un lavoratore risulta positivo al COVID-19, il Dipartimento di prevenzione valuterà la 
possibilità di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e all’eventuale personale 
scolastico esposto che si configuri come contatto stretto. La chiusura di una scuola o parte della stessa 
dovrà essere valutata dal Dipartimento di prevenzione della Asl. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 
 

Il medico competente collaborerà a con il Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori er 
la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19.  

In particolare, verrà curata  la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute; 

Per quanto le modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, 
nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 
aprile 2020. 

In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 convertito 
nella legge n. 77/2020, la stessa sarà assicurata: 

a. attraverso il medico competente già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. Lgs. 
81/2008; 

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 
prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del lavoro 

 
Si prenderanno in considerazione le  presenze comunicate di “SOGGETTI FRAGILI” della componente 
personale/ alunni esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-
19. 
 
Per il personale le specifiche situazioni di lavoro in condizioni di fragilità communicate secondo le 
procedure interne scolastiche saranno valutate in raccordo con quanto espresso nelle Circolari n. 2  
aprile 2020  e   n. 13 del 4.09.2020 (Chiarimenti lav. Fragili); 
 
Per gli alunni dopo che la famiglia avrà rappresentato le condizioni di “fragilità” alla scuola in forma 
scritta e documentata verranno attivate le procedure concertate con il Dipartimento di prevenzione 
territoriale ed il pediatra/medico di famiglia. 
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CONCLUSIONI 
 

Il presente documento di valutazione dei rischi costituito da n. 41 pagine :  

• è stato redatto ai sensi degli art. 28, 29 del D. Lgs. 81/08; 

• è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verificano significativi mutamenti che potrebbero 
averlo reso superato. 

La valutazione dei rischi è stata condotta dal  Datore di Lavoro  in colaborazione  con il Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione con il coinvolgimento preventivo del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza. 

 

Figure Nominativo Firma 

DATORE DI LAVORO 
Prof.ssa Daniela CAPONIO 

 

MEDICO COMPETENTE Dott. Giambattista CAMPANELLA  

RLS  Prof. Francesco COLACICCO  

RSPP Prof. Michele BASTO  

 

 

 

SANTERAMO IN COLLE (BA) ,02/12/2021 
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ALLEGATO 1 RACCOMANDAZIONI AD INTERIM SUI 
DISINFETTANTI NELL’ATTUALE EMERGENZA COVID-19: PRESIDI 
MEDICO CHIRURGICI E BIOCIDI       (Rapporto ISS COVID-19 • n. 
12/2021) 
  

Disinfettanti per la cute e per le superfici 

I prodotti a base di etanolo (alcol etilico), ipoclorito di sodio, propan-2-olo (alcol isopropilico), 
perossido di idrogeno (acqua ossigenata), ammoni quaternari e acido lattico (Tabelle 1, 2, 3) sono 
quelli al momento in commercio in Italia (PMC e Biocidi) che vantano anche un’azione nei confronti 
dei virus, in aggiunta a quella battericida e/o fungicida. 

 

Il tempo di contatto per lo sviluppo dell’azione disinfettante viene indicato dal produttore in relazione 
ai test forniti al momento della domanda di autorizzazione del prodotto. Si fa presente che si richiede 
che l’azione disinfettante si sviluppi in tempi brevi, compatibili con l’applicazione prevista (uso non 
professionale o uso professionale). 

 

Disinfezione della cute 

L’efficacia di un prodotto per la disinfezione della cute dovrebbe completarsi nell’arco di trenta 
secondi, un minuto nel caso di prodotti per gli utenti non professionali. Infatti, più lungo è il tempo 
richiesto per l’efficacia della disinfezione, maggiore è il rischio che l’utilizzatore non rispetti la corretta 
procedura di applicazione richiesta. 

I prodotti disponibili per la disinfezione della cute (PT1) ed efficaci contro i virus sono a base di 
etanolo (73,6-89% p/p) e di ammoni quaternari (cloruro di didecil dimetil ammonio, cloruro di alchil 
dimetilbenzilammonio) o di miscele di più principi attivi inoltre, sono disponibili miscele a base di 
etanolo più 1-propanolo a una concentrazione di etanolo del 65% (p/p). 

Le soluzioni alcoliche a concentrazioni più elevate sono meno efficaci poiché le proteine sono 
difficilmente denaturabili in assenza dell’acqua. Anche in questo caso, le concentrazioni da utilizzare e 
i tempi di contatto da rispettare per un’efficace azione disinfettante devono essere dichiarati in 
etichetta sotto la responsabilità del produttore. 

 

Disinfezione delle superfici 

In considerazione della potenziale capacità del virus SARS-CoV-2 di sopravvivere sulle superfici, è 
buona norma procedere frequentemente e accuratamente alla detersione (pulizia) e disinfezione delle 
superfici ambientali che devono essere tanto più accurate e regolari in particolar modo per quelle 
superfici con le  quali si viene più frequentemente a contatto (es. maniglie, superfici dei servizi igienici, 
superfici di lavoro, cellulare, tablet, PC, oggetti di uso frequente). 

La linea guida dell’ECDC riporta che, di massima, la pulizia con acqua e normali detergenti e la 
disinfezione con prodotti disinfettanti comuni è di per sé sufficiente, come primo intervento, per la 
decontaminazione delle superfici anche se non sono, a tutt’oggi, disponibili prove specifiche della loro 
efficacia su SARS-CoV-2. 
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Modalità di utilizzo dei disinfettanti 

 

Nell’utilizzo dei disinfettanti per le mani, ma in generale per tutti i disinfettanti, devono essere seguite 
attentamente le indicazioni riportate in etichetta rispettando modalità di applicazione, quantità da 
utilizzare e tempo di contatto. Queste indicazioni derivano infatti dagli studi effettuati per verificare 
l’efficacia di ogni prodotto. Ad esempio, l’indicazione in etichetta “strofinare le mani per almeno 30 
secondi” indica che trenta secondi sono il tempo minimo necessario per lo sviluppo dell’azione 
disinfettante. 

 

 

 
Elementi dell’etichettatura dei principi attivi più usati nei PMC 

per la disinfezione di cute e superfici (Allegato VI del Regolamento 1272/2008) 
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ALLEGATO 2 INDICAZIONI AD INTERIM PER LA PREVENZIONE E 
GESTIONE DEGLI AMBIENTI INDOOR IN RELAZIONE ALLA 
TRASMISSIONE DELL’INFEZIONE DA VIRUS SARS- COV-2 (Rapporto 
ISS COVID-19 • n. 5/2020) 
L’areazione dei locali è di particolare importanza favorendo sempre ove possibile il ricambio di aria 
naturale tramite porte e finestre. Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle 
specifiche indicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n.5 del 21 aprile 2020. 

 

- Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di 
lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture: finestre e balconi. 
L’ingresso dell’aria esterna outdoor all’interno degli ambienti di lavoro opera una 
sostituzione/diluizione e, contemporaneamente, una riduzione delle concentrazioni degli 
inquinanti specifici (es. COV, PM10, ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol 
che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe). In particolare, scarsi 
ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti e possono 
facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 

 

- La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i parametri 
meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna, direzione e velocità del vento), da parametri 
fisici quali superficie delle finestre e durata dell’apertura. 

 

- Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività 
svolta e della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale 
dell’aria è opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o 
freddo/caldo eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro. 

 

- Negli edifici senza specifici sistemi di ventilazione può essere opportuno, preferibilmente, 
aprire quelle finestre e quei balconi che si affacciano sulle strade meno trafficate e durante i 
periodi di minore passaggio di mezzi (soprattutto quando l’edifico è in una zona trafficata. In 
generale, si raccomanda di evitare di aprire le finestre e balconi durante le ore di punta del 
traffico (anche se in questo periodo è molto diminuito) o di lasciarle aperte la notte. È 
preferibile aprire per pochi minuti più volte al giorno, che una sola volta per tempi lunghi. 

 

- Negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione (Ventilazione Meccanica Controllata, 
VMC) che movimentano aria attraverso un motore/ventilatore e consentono il ricambio 
dell’aria di un edificio con l’esterno. Questi impianti devono mantenere attivi l’ingresso e 
l’estrazione dell’aria 24 ore su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente con un decremento dei tassi di 
ventilazione nelle ore notturne di non utilizzo dell’edifico). Proseguire in questa fase 
mantenendo lo stesso livello di protezione, eliminando totalmente la funzione di ricircolo 
dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria. Può 
risultare utile aprire dove possibile nel corso della giornata lavorativa le finestre e i balconi per 
pochi minuti più volte a giorno per aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria. La 
decisione di operare in tal senso spetta generalmente al responsabile della struttura in accordo 
con il datore di lavoro. 
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- Acquisire tutte le informazioni sul funzionamento dell’impianto VCM (es. controllo 
dell’efficienza di funzionamento, perdite di carico, verifica del registro di conduzione, tempi di 
scadenza della manutenzione, tipo di pacco filtrante installato, interventi programmati, ecc.). 
Eventualmente se si è vicini ai tempi di sostituzione del pacco filtrante (per perdite di carico 
elevate, o a poche settimane dall’intervento  di  manutenzione  programmata,  ecc.),  al  fine  di  
migliorare  la  filtrazione  dell’aria   in ingresso, sostituire con pacchi filtranti più efficienti (es. 
UNI EN ISO 16890:2017: F7-F9). Una volta effettuata la sostituzione, assicurarsi della tenuta 
all’aria al fine di evitare possibili trafilamenti d’aria. 

 

-  Negli edifici dotati di impianti misti di riscaldamento/raffrescamento con apparecchi 
terminali locali il cui funzionamento e regolazione della velocità possono essere centralizzati 
oppure effettuati dai lavoratori che occupano l’ambiente o la stanza (es. fancoil, 
ventilconvettori solo per citarne alcuni) questi vanno mantenuti fermi per evitare che, con il 
ricircolo dell’aria, si diffondano, all’interno della struttura, eventuali contaminanti, compreso 
potenzialmente il virus SARS-CoV-2. Solo nel caso in cui a seguito della riorganizzazione (es. 
adeguamento degli spazi, aree, minimizzazione della presenza di personale, distanziamento, 
limitazione dei percorsi e delle zone per evitare contatti ravvicinati e gli assembramenti, 
differenziazione e scaglionamento degli orari di lavoro, ecc.), è prevista giornalmente la 
presenza di un singolo lavoratore (sempre lo stesso) per ogni ambiente o stanza, è possibile 
mantenere in funzione l’impianto. Si raccomanda di verificare che nelle vicinanze delle prese e 
griglie di ventilazione dei terminali, non siamo presenti tendaggi, oggetti e piante, che possano 
interferire con il corretto funzionamento. Al tal fine pulire periodicamente, ogni quattro 
settimane, in base alle indicazioni fornite dal produttore ad impianto fermo, filtri dell’aria di 
ricircolo del fancoil o del ventilconvettore per mantenere gli adeguati livelli di 
filtrazione/rimozione. 

- Rimane ancora valida la procedura di pulizia settimanale degli apparecchi terminali locali 
(fancoil o ventilconvettore) nel caso di contemporanea condivisione dello stesso ambiente o 
stanza da parte di più lavoratori. Durante la pulizia dei filtri fare attenzione alle batterie di 
scambio termico e alle bacinelle di raccolta della condensa. Evitare di utilizzare e spruzzare 
prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare 
sostanze inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. I prodotti per la pulizia/disinfettanti 
spray devono essere preventivamente approvati dal SPP. Dove possibile in questi ambienti 
sarebbe necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il ricambio e la 
diluizione degli inquinanti specifici (es. COV, PM10, ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e 
del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe) 
accumulati nell’aria ricircolata dall’impianto. È preferibile aprire per pochi minuti più volte al 
giorno, che una sola volta per tempi lunghi. 

- el caso in cui alcuni singoli ambienti di lavoro siano dotati di piccoli impianti autonomi di 
riscaldamento/raffrescamento con una doppia funzione e con un’unità esterna (es. pompe di 
calore  split, termoconvettori) o di sistemi di climatizzazione portatili collegati con un tubo di 
scarico flessibile dell’aria calda appoggiato o collegato con l’esterno dove l’aria che viene 
riscaldata/raffrescata è sempre la stessa (hanno un funzionamento simile agli impianti fissi), è 
opportuno pulire regolarmente in base al numero di lavoratori presenti nel singolo ambiente: 
ogni quattro settimane nel caso di singolo lavoratore (sempre lo stesso), in tutti gli altri casi 
ogni settimana, in base alle indicazioni fornite dal produttore e ad impianto fermo, i filtri 
dell’aria di ricircolo in dotazione all’impianto/climatizzatore per mantenere livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia 
detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti (es.  
COV), durante il funzionamento. 

- Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e 
con i comuni saponi, oppure con una soluzione di alcool etilico con una percentuale minima del 
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70% v/v asciugando successivamente. 

-  Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i  
distributori  automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve essere 
garantita la pulizia/sanificazione periodica (da parte degli operatori professionali delle 
pulizie) e una pulizia/sanificazione giornaliera (da parte degli operatori addetti ai distributori 
automatici) delle tastiere dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di 
materiali. 

- Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, servizi igienici, ecc.), ma dotati di 
ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario di lavoro 
per ridurre le concentrazioni nell’aria. 

 

- I mezzi pubblici devono essere puliti e disinfettati prima dell’uscita dal deposito. E’ opportuno 
prevedere pannelli di protezione del conducente, nonché bloccare la porta anteriore, 
organizzando salita e discesa utilizzando la porta posteriore e quella centrale (ove possibile). 
Nel corso della giornata prevedere di disinfettare il volante, la leva del cambio e la cintura di 
sicurezza quando si cambia il conducente del mezzo. Pulire e disinfettare almeno più di volta al 
giorno gli spazi e le superfici più toccate dai passeggeri. Gli impianti di climatizzazione nei 
mezzi pubblici e nei veicoli commerciali a noleggio  devono essere mantenuti attivi e, per 
aumentare il livello di diluizione/rimozione dell’aria, deve essere eliminata totalmente la 
funzione di ricircolo per evitare l’eventuale trasporto della carica microbica (batteri, virus, 
muffe, ecc.) nell’aria. Fare attenzione alla manutenzione dei filtri in dotazione ai mezzi  (es. 
filtri abitacolo o antipolline). In questa fase, qualora le condizioni meteo lo permettano, può 
risultare anche utile aprire tutti i finestrini e le botole del tetto per aumentare ulteriormente il 
livello di ricambio dell’aria indoor. 

 

- Ogni volta che si entra o si esca dal mezzo è opportuno pulirsi le mani con un gel idroalcolico. 

 

- Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti 
e/o luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, 
disinfezione, ecc.) devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità 
iniziando la pulizia dalle aree più pulite verso le aree più sporche, e adottare l’uso di 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) (es. facendo riferimento alle disposizione presenti 
nel documento operativo elaborato per ciascun ambiente, integrato con gli ultimi 
provvedimenti del Governo). Evitare di eseguire queste operazioni di pulizia/disinfezione in 
presenza di dipendenti o altre persone. 

 

- Le pulizie quotidiane* degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di 
frequente (ad   es., porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, 
rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie carrello e dei cestini della spesa, tornelli, 
distributori biglietti, maniglie passeggeri, comandi, volante, cinture di sicurezza, maniglie delle 
portiere, tasti e pulsanti apriporta, tastiere, telecomandi, stampanti). Utilizzare panni, diversi 
per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone oppure con 
una soluzione di alcool etilico con una percentuale minima del 70% v/v e successivamente con 
una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le 
altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto 
di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo 
di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come campo 
d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per 
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ogni superficie da pulire. 

- Per pulizie quotidiane/sanificazione si intende: il complesso di procedimenti e operazioni atti 
a rendere salubre un determinato ambiente mediante le attività di pulizia, di detergenza e/o la 
successiva disinfezione. Riferimento UNI 10585: 1993. 

 

- Pulizia/sanificazione e disinfezione possono essere  svolte separatamente o essere condotte 
con un  unico processo utilizzando prodotti che hanno duplice azione; è importante rimuovere 
lo sporco o i residui di sporco che possono contribuire a rendere inefficace l’intero processo. 

 

- Nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 all’interno 
dell’edificio,  è necessario procedere alla sanificazione dell’ambiente, intesa come attività che 
riguarda il complesso di procedure e operazioni atte a rendere salubre un determinato 
ambiente mediante interventi di detergenza e successiva disinfezione. In questo contesto, è 
opportuno ricordare che i coronavirus, quali il virus della SARS, e quello della MERS e lo stesso 
SARS-CoV-2, possono persistere su superfici inanimate fino a 9 giorni in dipendenza della 
matrice/materiale, della concentrazione, della temperatura  e dell’umidità, anche se non è 
accertato vi persistano in forma vitale. La sanificazione della stanza/area deve essere eseguita 
secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 
(pulizia con acqua e sapone e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita 
allo 0,1% e con alcool etilico al 70% per superfici che possono essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio). 

 

-  Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 
utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di 
pericolo sulle etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione dei sistemi di 
ventilazione o aprendo le finestre e balconi. Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti 
profumati, in quanto, nonostante la profumazione, aggiungono inutilmente sostanze inquinanti 
e degradano la qualità dell’aria indoor. 
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ALLEGATO 3 – OPUSCOLO INFORMATIVO 
 

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 
acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla 
loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se 
pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo 
coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 
nell'uomo. In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non 
è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si 
occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 
assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 
(SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di 
studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello 
di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la 
sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

Sintomi 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 
insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

• I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi 
a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi 
possono includere: 

o naso che cola 
o mal di testa 
o tosse 
o gola infiammata 
o febbre 
o una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 
raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà 
respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e 
quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore 
comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per 
confermare la diagnosi.  
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Trasmissione 

 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino 
sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. 
E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. 
Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti 
contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle 
norme igieniche è fondamentale. 

Trattamento 

 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 
disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del 
paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

Prevenzione 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni 
accorgimenti: 

Proteggi te stesso 

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo 
aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere 
andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono 
sporche in qualunque modo). 

In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari che 
forniscono assistenza. 
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Proteggi gli altri 

• Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci 
(gomito interno/fazzoletto); 

• Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso; 
• Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di 
aver contratto il nuovo coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una 
persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in Cina e sintomi respiratori). In 
tal caso contatta il numero gratuito 1500 istituito dal Ministero della salute. 

 
Cosa posso fare per proteggermi? 
Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adotta le seguenti 
misure di protezione personale: 

• lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle 
tue mani 

• mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando 
tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva 
e può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata 

• evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e 
hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina 
e affetta da malattia respiratoria.   

• se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in 
stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria segnalalo al 
numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute. Ricorda che esistono diverse cause di 
malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Se hai sintomi lievi e non sei 
stato recentemente in Cina o non sei stato in contatto con persone contagiate in Italia o non sei stato 
in zone ad alta diffusione del contagio, rimani a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le 
misure di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o 
con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito 
flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso 
immediatamente dopo l'uso e lavare le mani). 

• Per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, evita situazioni di aggregazione, sia sul lavoro 
(macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro (cinema, stadio, 
museo, teatro ecc.), almeno fino a quando l’emergenza in Italia non sarà rientrata. 

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi 
al lavoro. Altrimenti fai una telefonata alla scuola prima di andare al lavoro, se ti trovi a casa. 

In base ai contenuti delle attuali leggi in vigore, il lavoratore è pregato di segnalare spontaneamente al 
Datore di Lavoro di essere transitato o di aver sostato nei Comuni oggetto di ordinanza a decorrere dal 
1 Febbraio 2020 (cfr. DPCM 23/02/2020 Art.2). Inutile riportare in questa sede i Comuni di cui sopra, 
poiché in continua evoluzione. Rimani aggiornato con i siti ufficiali. Ne conseguirà che il lavoratore avrà 
l’obbligo privato di segnalare tale condizione al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per territorio, ai fini dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura 
necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 

Leggi bene il decalogo della pagina successiva. 
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https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
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ALLEGATO 7 - SCHEDA DI CONSEGNA DPI  
 

In data ___________________, iL sottoscritto cognome: ______________ nome: _________________ ricevE dal Datore 

di Lavoro o suo delegato : 

 GUANTI IN VINILE/NITRILE MONOUSO   

 MASCHERA FACCIALE  

 MASCHERINA CHIRURGICA  

 MASCHERINA CON FILTRANTE FFP2  

 VISIERA 

 

 

Si impegna a:  
 
- Utilizzare tali DPI sul posto di lavoro  

- Usarli e custodirli con cura  

- Richiedere al datore di lavoro, in caso di deterioramento, la loro sostituzione.  

 

 

Firma del lavoratore________________________________ 
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ALLEGATO 8 – SEGNALETICA   
(AFFIGGERE NEI PUNTI IN VISTA E DI PASSAGGIO)  
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